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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
«n snno L. 16- per un semestre L. 8.50 
‘ per un trimestre L. 5. - Un numero 
“ent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 7 

Ei FARNE 

  

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

sovrente scia Posta 

  

   
Eae dn Page terr 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Omnes ergo simul crucis obatringamur amore: 
Quan vicit mundnm, vinest et ipsa modo 

. Parrrus Archiep. Utinen, 

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 

  

Lunedi 11 Gennaio 1909 

  

Vescovo eroico. 
Sul tristissimo spettacolo di desolazione, 

di ruine e di morte della infelice Messina, 
una figura sacerdotale nobilissima s’aderge: 
restò dapprima nell’ombra delle rovine, 
parve, anzi, in esse travolta ; e per quattro 
giorni si trepidò di lei, si dubitò cha an- 
che il mite pastore fosse perito col suo 
gregge nell’ inaudita catastrofe. Ma quale 
non fu la meraviglia di tutti, quando i pie- 
tosi ch’erano accorsi a vedere quale sorta 
fosse toccata all’arcivescovo, lo trovarono 
in mezzo ai suoi figli, mentre assisteva e 
confortava i feriti e benediceva i morenti, 
avendo fatto del palazzo episcopale la prima 
ambulanza e il. primo asilo, nella parte 
restata immune dal crollo! Fu un istante 
di letizia fugace per tutti. Monsignor Let- 
terio d’Arrigo era salvo, non erasi allon- 
tanato dal teatro della sventura, non s’era 
voluto staccare, neppure per un’ora, dai 
suoi cari, neanche quando i pietosi lo pre- 
gavano di sottrarsi al pericolo delle mura 
minaccianti dell’episcopio. La Tribuna diede 
all’ Stalia la prima notizia: ed ora, egli è 
là in mezzo allo schianto della sua città; 
e continua, con fermezza apostolica, il suo 
ufficio, quasi sentinella eroica che cade e 
non s’arrende. L’arcivescovo vigila sulla 
morta città; e pare che, impersonando in 
Sè l’avvenire e tutte le speranze dei mes- 
sinesi, attenda fra le macerie la parola 
della risurrezione del suo popolo. Messina 
rivive e spera nella sua nuova vita pel 
cuore fermo del suo Arcivescovo. 

Quello che pensiamo dinanzi a questa 
nobile figura di vescovo è dettato dalla no- 
stra ammirazione: ma il vescovo non ha 
fatto il gesto solenne, non ha mostrato di 
volere il plauso. Ha sentito e ascoltato sol- 
tanto il suo cuore di vescovo : è restato al 
suo posto iu mezzo ai derelitti, agli sven- 
turati, colla semplicità bella e pura delle 
anime che compiono i miracoli del sacrifi- 
zio per innata forza del cuore, per abitu- 
dine dello spirito. Qui devo morire, dove 
sono morti tutti i miei figli, ha risposto il 
vescovo a chi lo invitava e sollecitava di 
abbandonare quella casa del dolore. Parole 
di tenerezza sublime, che dicono tutto l’a- 
more di un padre per quegli infelici suoi 
figli! 

Nel terremoto del 1905 l’angelo confor- 
tatore fu Mons. Morabito, il quale ora è 
di nuovo sul campo, intrepido e infatica- 
bile come un generale che ha vinto cento 
battaglie: ma fra gli eroi del terremoto 
messinese, la storia riconoscente ricorderà 
i marinai russi, i soldati, le suore e questo 
eroico arcivescovo, che, noncurante di sè, 
dimentico come del mondo, pensò solo alla 
vita e alla salute de’ suoi figli. I flagelli, 
le pestilenze, i terremoti suscitano queste 
belle tempre di uomini, come le guerre 
fanno gli eroi, Mons. D’Arrigo edifica Mes- 
sina col suo fermo proposito di non lasciare 

. il luogo di tante glorie religiose e civili. 
Il soffio della sventura ha disperso i Mes- 
sinesi, il municipio, la prefettura; ma non 
è bastato a smovere il petto del vescovo 
l’episcopio cadente, che dà ricetto ai mi- 
seri, ch'è vegliato dall’amore indomito di 
Mons. D'Arrigo, che è diventato il centro 
vivente di tutta l’attività caritatevole dei 
molti che sì aggrapparono intorno all’arci- 
vescovo, è per noi il nucleo della Messina 
futura, è il pegno della palingenesi. Mons. 
Letterio D'Arrigo sarà il fondatore spiri- 
tuale della nuova Messina. Il suo cuore 
non disperò. pure spasimando di dolore 
acerbissimo : egli ha visto perire i suoi se- 
minaristi, ha visto crollare la superba cat- 
tedrale, sparire e fumare d’ incendio la sua 
città, mietute a centomila le vite intornc a 
Sè: e non s'è mosso dal suo posto di com- 
battimento, 

L’atrio solo del palazzo episcopale e ri- 
masto in piedi: e nell’atrio ha preso stanza 
la Messina sopravvissuta, sgomenta, ma fi- 
duciosa nell’avvenire. Quel vescovo eroico 
ha 59 anni: ha fibra e mente di apostolo 
e Dio lo serba, lo supplichiamo fidenti a 
vedere risorgere dalle rovine fumanti più 
bella e più buona la sua Messina. ’ 

  

L’obolo della carità. 
Somma precedente L. 6253.34 

Capp. e popolo di Bueris » 40,20 
i*lero e popolo di Verzegnis » 61.65 
Vicario e popolo di Stella mutata 
Clero e popolo di Rivignano.» 129.15 
Clero e popolo di S. Giacomo i 

‘di Udine » 100.00 
Vicario e popolo di Ravosa » 292.00 
Clero e popolo di Gorizizza » 2400 

. Cassa rurale » » 50.00 
Clero e popolo di Sanguarzo » 20.00 
Paularo e parrocchia d’ Incaroio 
(La off.) ». 12.50 

Parrocchia di Rivalpo » 40.00 
Nea diS. M. di Sclannicco » 82,31 

Vicaria di Savorgvano di Torre » 15.00 
Clero e popolo di Reana » 70.00 
Cerneglons » 5.00 
Parroco e popolo di S. Vito di 

Fagagna ‘ » 37.00 
Parroco di Amaro » 9.00 
Mainardis Aatonio fn Antonio  » 1.00 Reini Loonardo » 2,00 
Rossi Cipriano . » 1.00 
Sticotti Giuseppe 1.00 
Circolo Filodramm. di Coderno 65.00 
Parrocchia di Sauris » 16.00 
Picco Francesco (Gemona-Osp.) 5.00 
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ZULIANI 

contro la tosse 
ia da 30 pill. L.1 - da 7O LI, 

Ligosullo : 
Curazia l. 45, Società operaia 

cattolica 1. 50, Pompieri l. 26 

Totale L. 121.00 
Paluzza - Sig. Giov. Del Bon » 1.00 
Don Carlo Rieppi. » 3.00 

Muscletto : 
Offerta fatta in Chiesa a Vespro 

3 gennaio l. 33.93, id. alla 
Messa di Suffragio 4. genn. 
1. 52.27, id. alla Messa del 
giorno dell’ Epifania 1. 13.50 

Totale L. 99.70 
Nel paese di Museletto e di Re- 

vidischia l. 35, Filanda di 
San Martino 1. 50, Sig. Gio- 
vanni Fabris Direttore 1. 5, 
Sig. Gino Gerussi giovine di 
Filanda l. 1 

Totale L. 91.00 
San Martino : 

Amministr, R. Kechler 1. 20, 
Brida Tito l. 5, Forte Leo- 
nardo l. 5, Del Negro G. B. 
1. 2, Rigo Andrea 1. 2, Tubero 
Santo 1. 2, Della Mora Dom. 
1.3, Franc. 4 Tonizzo A. 1. 3, 
Della Siega Sante 1. 4, Cam- 
panossi f.lli 1. 1, Pasqualin 
Pasquale 1. 3, Fraulin Antonio 
1. 4, Costantini Eugenio 1. 3, 
Fabbro Luigi 1. 1.50, Bulfon 
Luigi 1. 7. Coloricchio Teresa 
1. 1.60, Flumignan Felice 1. 2, 
Cassin Domenico 1. 3, Fabbro 
Domenico 1. 3, Cassin Giu- 
seppe l. 5, Benvenuti Felice 
1. 3, Bulfon Francesco I. 5, 
Della Mora Vincenzo 1. 3, Vi- 
gutto Angelo 1. 5, Nadalin 
Paolo 1. 3, Della Mora Santo 
1. 1, Demanins Giacomo 1. 5, 
Franzon Giovanni 1. 2, Za- 
nuttini Giuseppe l. 2, Mila- 
nese Antonio l. 5, Demanins 
Giovanni 1. 2, Papais Celeste 3 
Del Zotto Pietro 1. 1, Mali- 
san Giuseppe 1. 2, Fabbro 
Sante 1. 4, Pontisso Luigi 1. 
8, Rocco Giuseppe 1. 1.20, 
Bulfoni Ernesto 1. 5, Toso 
Saute 1. 2, Fabbro Leonardo 
1. 1, Populin Desiderio l. 2, 
Lucchitto Giovanni 1. 10, To- 
nizzo Sebastiano 1. 2, Avanzo 
feggiamenti sagra del paese 
l. 14.60. 

Totale L. 175.90 
Paese di S. Marco » 160.45 
Don Fabio Simonutti » 10,00 

Parrocchia di Carpeneto : 
Parroco e popolo di Carpinetto » 42.50 
Cappellano e popolo di Orgnano » 19.00 
Parroco id. SIT TORd0 
Pia Opera; Pane S. Antonio » 15.00 

Totale L. 86.50 

Sedegliano : 
Offerte raccolte in Chiesa parr. 

1. 81.73, Micoli sig. Vittoria 
1. 30, Parruco di Sedegliano 
1. 7, D. Agapito Bonitti l. 2, 
Cecchini Antonio fu Daniele 
1. 5, Butazzoni Marianna I. 5, 
Rotaris Pietro (Zirli) ]. 4, 
Cecchini Giovanni (Sut) 1. 3, 
Martin Osualdo 1]. 2, Collini 
Regina 1. 2, Cecchini Giovanni 
fu Luigi 1. 1, Pozzi Rinaldi 
Domenica 1], 1, Donati Giu- 
seppe (Cont) 1. 2 

Totale L. 145.73 

Agosto Antonio - SS.mo Reden- 
tore Udine \» 5.00 

Istituto Zitelle ». ‘75.00 
Clero e popolo di Moruzzo ». 30.00 
Parroco di Chiasiellis » 5 00 
Cappellano di Chiasiellis RBL 
Raccolte in Chiesa d ST 
Curato e popolo di Mussons » 50.00 
Glero e popolo di Zugliano » ‘26.00 
Clero e popolo di Forgaria e 

Flagogna SECIZIODO 
Capp. e popolo di Villaorba » 40.00 
Clero e popolo di Talmassons 

(I offerta) » 6500 
Ariis (II offerta) » 6.00 
Raccolte in chiesa a Magredis >» 39.40 
Cappellano di Magredis » 5.00 
Povoletto » 16.00 
Salt di Povoletto » 6.00 
Colloredo di Montalbano vit L20000 
Lauzzana ava DO 
Vic, Curato di Orsaria » 8.00 
Cappellano e popolo di Pozzo 

di Codroipo » 16.00 

Gemona - Raccolte a S. Ant. » 18.10 
Lauco » 6.30 
D. Alberto Colloredo » 7.00 

Cappellano e popolo di Barazetto 
(II offerta) » 35.50 

N. N. a. » 48.00 

Totale generale L. 8620.00 

Quattro sacchi di iudumenti. 
Abbiamo ricevuto da Cordovado quattro 

sacchi di indumenti che abbiamo subito 
fatti recapitare al Comitato Provinciale. 

est. ... 

| posto. i 

-| quattro nascite. 
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La seduta storica della Camera 
Roma, 9. 

  

Le tribune sono spaventosamente gre- 
mite : molte le signore che non si sono la- 
sciate spaventare dalla pioggia. 

La seduta subìsce mezz'ora di ritardo 
perchè non sono ancora state stampate 
tutte le copie della relazione della com- 
missione esaminatrice del progetto mini- 
steriale. L’aula rimane, nondimeno, affol- 
latissima. Sono presenti oltre 400 deputati 
e fra essi tutte le personalità parlamen- 
tari. Il banco dei ministri è al. completo. 
L’on. Giolitti, sebbene. indisposto, tanto 
che ha passato la mattina a letto, è al suo 

L’on. Campanozzi giura tra l’ indifferenza 
della Camera. Gli on. Faranda, De Nocea, 

Furnari, Majorana, a nome delle terre col- 

pite, ringraziano quanti hanno prestato l’o- 

pera loro di soccorso. a 

Dopo le dichiarazioni del relatore Villa 

si passa alla discussione degli articoli, che 

restano approvati con le modifiche appor- 

tate in seno della Commissione, L'on. De 

Felice, ehe volle portare la sua parola di 

biasimo contro il comando ‘dell’esercito, è 

urlato dalla Camera. La quale approva il 

disegno legge a unanimità -— meno © che 

votarono contro per errore — e sl aggiorna 

fino al 16 febbraio. 

—————_—_—————— eo  T—T—— 

Sul luogo di dolore 
Rinascenza. 

Messina, 10. -- In applicazione al voto 
espresso già dal Governo e dal Parlamento, 
di riordinare tutti gli uffici della distrutta 
città, si sono riuniti i professori superstiti 
ed hanno deciso di mantenere a Messina 
l’Università per continuare l’opera e le 
tradizioni del glorioso ateneo. Il generale 
Mazza ha espresso anche il pensiero di ve- 
dere presto riattivata la vita commerciale 
ed industriale di Messina. A questo  pro- 
posito si convocherà Ja Camera di com- 
mercio. La federazione tra i dipendenti del 
Comune si è ricostituita e già funziona in 
piazza Nicola Fabrizi. 

Il Municipio comincia a funzionare. Lo 
stato..civile, procada-.alla.. reg.strazione dei 
morti identificati. Finora si sono registrate 

  
L'opera della Commissione pontificia. 

Dovera il clero ? 

Il sacerdote Giovanni Bolzano, che fa 
parte. della commissione poztificia che è 
suoi luoghi del disastro, ha inviato da Ca- 
tania una lettera-diario al cardinale Merry 
del Val. La lettera pubblicata dall’ Osser- 
vatore Romano, informa che l’are'vescovo 
di Catania, cardinale Francica-Nava, il 3] 
gennaio scorso si recò a Messina, ma poi 
subito ritornò a Catania per organizzare i 
soccorsi per ì feriti ed i superstiti messinesi 
che cominciavano ad affiuire a Catania. 

E° accertato, continua la lettera, che 
tutte le chiese di Messina furono distrutte 
all’ infuori di una piccolissima cappella, 
ove si teneva l’esposiziona del Sacramento. 
« Due terzi dei sacerdoti perirono ». I su- 
perstiti furono quasi tutti più o meno gra- 
mente. La commissione pontificia ha visi- 
tato i principali ospedali e ricoveri. Tra 
gli infermi non pochi sono gravi. I super- 
stiti di Messina sono dispersi presso tutti 
i sacerdoti e la grande maggioranza è con- 
centrata a Palermo e Catania. 

Poche diecine di abitanti di Messina sa- 
ranno allontanati dalla città, compreso l’ar- 
‘civescovo di Messina mons. D'Arrigo, il 
quale avrebbe dichiarato di non voler la- 
sciare Messina, finchè non ne sia uscito 

Infuria it maltempo. 
Sullo stretto il tempo è pessimo. Sabato 

sera imperversò un uragano violentissimo; 
è piovuto tutta la notte e ieri spirava 
vento freddo e impetuoso. 

I salvataggi. 

Continna instancabile l’opega di salva- 
taggio. Ancora di tra le macerie si estrag- 

gouo viventi. 

Notizie di Corte e di Governo 
—‘—@@1(6@<€È€«k©e 

  

ROMA, 10. 
Quanto ha votato la Camera. — Con 

la legge approvata ieri dalla Camera e che 
domani sarà approvata dal Senato, lo Stato 
si è complessivamente lmpegnato per 382 
milioni e per la durata di 30 anni a fa- 
vore delle terre desolate dal terremoto. 

L'ammirazione pel Papa. — Nei cir- 
coli di Corte e di Governo si è rimasti 
ammiratissimi dell’ opera spesa dal Papa 
per il soccorso dei danneggiati del terre- 
moto, specialmente con l’ invio della nave 
Catalogna. 

| Per la rag na Elena. — Il Nigaro e il 
Gaulois propongono di decorare la regina 
Elena della Legion d’ Onore. 

Che c'entra? — L'on. Claudio Treves 
lancia la proposta, e l’ Avanti la raccoglie, 
di una amnistia generale in memoria... del 

Il primo collegio di Napoli. —- Il primo 
collegio di Napoli tenuto dal cattolico on. 
Protopisani è stato ieri conquistato dal sot- 
tosegretario Auby, che raccolse tutti i voti. 

ilmia ofmia ofmi | 
Sabato chiedevamo spiegazioni alla Pre- 

sidenza della Croce Rossa pal fatto d’ es- 
sere stati allontanati dai treni d’ambulanza 
i sacerdoti e lo suore; ma oggi dobbiamo 
registrare ben più gravi notizie. 

Leggiamo infatti nella Libertà di Napoli : 

« Continuano le innominabili rappresaglie 
del massonismo elevato a sistema dai no- 
velli comitati che dispotizzano nei nostri 
ospedali, contro i sacerdoti che con cure 
sollecite vogliono adempiere «al loro mini- 
stero di portare soccorsi ai profughi feriti 
e ammalati. 

E’ la volta dell’ Ospedale dogli Incura- 
bili, dove — a quanto ci si assicura — 
molti sacerdoti furono tout court messi alla 
porta da taluni sanitari sotto il pretesto 
che nessuno dei ricoverati trovavasi in tale 
grave stato da richiedersi per essi solleci- 
tamente i conforti religiosi. 

La speciosa scusante aggrava la posizione 
dei sanitari, perchè non è detto che i con- 
forti religiosi si debbano amministrare solo 
ai moribondi, a quelli insomma che il più 
delle volte restano incapaci a riceverli, 
appunto per la gravità del loro male. 

I conforti religiosi vengono dati princi- 
palmente ‘a coloro che sono nella pienezza 
delle loro facoltà mentali, onde abbiano 
pieno discernimento di quello che com- 
piono ». | 

A sua volta l’Osrervatore Romano riceve 
da Napoli: i " 

« Chi dirige le operazioni di sbarco dei 
profughi e feriti dell’ immane disastro, ne- 
ga ostinatamente, ‘anche a coloro che la 
domandano, ogni assistenza religiosa e re- 
spinge qualunque sacerdote gli chieda di 
essere autorizzato anche soltanto i presen- 
ziare allo sbarco. 

E così è accaduto che il Vicario gene- 
rale dell’ Arcidioceri, mons. Ferrari, accorso 
con sacerdotale carità premurosa, fu scor- 
rettissimamente respinto ».. 

E° dunque una organizzazione diretta 
contro il ministero religioso. E di fronte a 
questa iniqua. diabolica organizzazione sono 
tronpo giuste le osservazioni dell’ Avvenire 
d’Italia, il quale scriae : 

« Dopo ciò, abbiano ancora il coraggio 
certi tipi di nostra conoscenza di venirci 
a cantare che non bisogna far da noi, che 
la carità deve affratellare tutti. Si vede! 

Ci auguriamo che qualche nostro depu- 
tato abbia il coraggio di portare la cosa 
in Parlamento. 

Vogliamo sapere se noi c.ttolici italiani 
abbiamo o no il diritto di morire come ci 
pare e piace, e se possiamo essere coartati 
in caso di sventure, a morire da canì. 

E io mezzo ai belati sulla carità che af- 
fratella, belati di massoni che ci pelano, 
abbiamo il coraggio di drizzarci fieri, e di 
fare da noi. 

Se tanto fanno contro i moribondi, che 
eosa faranno contro gli orfani? è 

Via, bisognerà pure che ci svegliamo ! 

E ricosdiamoci una volta per sempre che 
è proprio în questi momenti che la masso- 
neria opera per mezzo dei suoi satelliti, 
appunto perchè -ci sono i déb»li di com- 
prendonio che si lasciano prendere all’amo 
delle frasi fatte: — Adesso dobbiamo es- 
sera tutli uniti in uno slancio patriottico. 
— Non turbiamo questo momento con po- 
lemiche! — Ma è appunto In questi mo- 
menti che i massoni lavorano : è appunto 
in gnesti momenti che bisogna aprire gli 
occhi al popolo, che bisogna fargli toccar 
con mano a che punta di settarietà si arriva 
contro i cattolici italiani ! 

Il cuore dei nostri. fratelli all'estero. 
Kopenaghen, 6 genn. 

Nell’ora del dolore la colonia di Kope- 
naghen non ha voluto essere a niun altra 
seconda nel venire in soccorse dei fratelli 
lantani così duramente colpiti dalla sven- 
tura. 

Questa esigua colonia che in quest’ in- 
verno a causa della diminuzione dei lavori 
non raggiinge neppure la trentina, quasi 
tutti operai del forte Friuli, ha inteso e 
compreso che cosa voglia dir carità ; Questi 
italiani qui dimoranti non avevano laggiù 
nel paese devastato nè parenti nò amici; 
avevano però i loro fratelli italiani e un 
palpito sincero di commiseraziome bha ri- 
risposto nel loro cuore allo straziante gri- 
do di dolore che sì leva laggiù. 

Ad iniziativa della società di M. S. e B. 
degli italiani di Copenaghen, di cui presi- 
dante è l’ instancabile sig. V. Odorico di 
Sequals, è stata promossa una sot'‘oscrizione 
che in due giorni ha raccolto più di mille 
corone; dal presidente che ha dato cento, 
al consiigliere che ha dato dieci, all’operaio 
semplice che ha dato una corona, non è 
‘mancato l’ obolo di nessuno. 

Vi segnaliamo con piacere questo fatto 
che onora altamente la vostra regione, che 
come ho detto, quasi esclusivamente di 
friulani si compone questa colonia. 
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La legge vata sabato ala Camera 
Ecco il testo della legge votata sabato 

dalla Camera e che sarà oggi approvata dal 
Senato : 

Art. 1. — E’ assegnata la somma di 30 
milioni ‘da prelevarsi dalla eccedenza di 
esercizio presentata dagli avanzi dell’eser- 
cizio 1907-908 allo scopo di provvedere a 
bisogni ed opere urgenti e riparare e ri- 
costituire edifici pubblici danneggiati dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. nei Co- 
muni che saranno indicati da un elenco da 
approvarsi con decreto reale sentito il Con- 
siglio dei ministri. Il Governo del Re è 
autorizzato a ripartire detta somma fra il 
bilancio dello Stato secondo le rispettive 
competenze. Per tutti i lavori di cui al 
primo comma, il Governo è autorizzato a 
derogare dalle norme stabilite dalle legge 
di contabilità delle Stato e relativo rego- 
lamento, provvedendo mediante licitazione 
o a trattativa privata o in economia. L’ap- 
provazione dei progetti relativi, sia prin- 
cipale che supplettiva, quale ne sia l’ im- 
porto, sarà data all’ ispettore sompartimen- 
tale del genio civile, ovvero al capo dell’uf- 
ficio che per decreto del Ministero dei LL. 
PP. sarà istituito per un determinato ser- 
vizio, ed essa avrà effetto, per ogni riguardo 
sia d’ordine tecnico, sia di convenienza am- 
ministrativa. Per i pagamenti, il mandato 
non potrà superare la somma di L. 50.000 
ed il mandato a disposizione non =uò es- 
sere emesso per una somma maggiore di 
100.000 lire. 

Art. 2. — A favore delle Provincie di 
Messina e Reggio di Calabria e dei Comuni 
indicati nell’articolo precedente, viene sta- 
bilito per cinque anni solari a cominciare 
dal 1909, un’addizionale di un cinquante- 
simo (centesimi 2 per ogni lira) sulle imposte 
dirette sui beni rustici, sui fabbrieati e sui 
redditi di ricchezza mobile della seconda se- 
zione (art. 2) delle categorie b. c. d., nonchè 
della tassa sugli affari dell’ Amministrazione 
del Ministero delle Finanze, esclusa la tassa 
di bollo per l'importo inferiore ad una 
lira. Sono esclusi dalla sovratassa tutti i 
biglietti semplici di terza classe per le fer- 
rovie non superiori a 10 chilometri e i bi- 
glietti d’andata e ritorno di terza classe 
per le percorrenze complessive fra andata 
e ritorno non superiori a 10. chilometri. » 
Allo stesso scopo è aumentata la tassa 
di bollo sulle ferrovie esercitate dallo Stato 
o dalla industria privata, nonchè sulle linee 

di navigazione esercitate da Società ita- 

liane. Il Governo del Re è autorizzato a 
a ripartire l'ammontare di tali proventi fra 
le provincie edi Comuni, tenendo presente 
le altre somme occorrenti a pareggiarne il 
bilancio, e la necessità grande di provve- 
dere alla ricostruzione ed alla riparazione 
di uffici comunali e provinciali, destinati © 
a pubblici servizi, ed al riattamento di 
opere pubbliche comunali e provinciali. Le 
somme derivanti da detti proventi saranno 
inscritte in bilancio nelle entrate e nelle 
spese per decreto del Ministro del Tesoro. 

Art. 3. — Le occupazioni temporanee. 
dei beni immobili che possano occorrere 
per l’esecuzione di opere urgenti nei paesi 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908 
nonchè per la costruzione di baracche e di 
edifici, sia di uso privato che per servizi 
pubblici, saranno ai prefetti e sottoprefetti 
ordinate ai sensi degli articoli 71 e seguenti 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, mo- 
dificati da quelli del 18 dicembre 1879, 
n. 5188. La durata dell’occupazione può 
essere fissata per cinque anni e si inten- 
derà protratta di anno in anno fino al ter- 
mine di un altro quinquennio, decorrente 
dal giorno in cui ebbe luogo, quando non 
sia stata data .licenza al proprietario del 
suolo sei mesi prima. 

Quando l’ indennità offerta non sia stata 
accettata, essa sarà determinata ai sensi 
dell’ultimo comma dell’art. 46 della legge 
9 luglio 1908, n. 445. 

Qualora occorresse rendere definitive le 
occupazioni temporanee l’ indennità dovuta 
ai proprietari saranno fissate giusta le pre- 
serizioni del 1.0 e 2.0 comma dell’art. 46 
precitato, computando il sessennio, per 
quanto riguarda i fitti coacervati dal giorno 
20 dicembre 1908. 

Art. 4. — Sono applicabili a tutte le 
opere da eseguirsi per riparare danni ca- 
gionati dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
le disposizioni dell’art. 31 della legge 25 
giugno 1906, n. 255. 

Art. 5. — I comuni danneggiati dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908, qualunque 
sia il numero dei loro abitanti, potranno 
entro cinque anni dalla pubblicazione della, 
presente legge, fare un piano regolatore 
delle costruzioni con le norme prescritte 
dalla legge 25 giugno 1865, n. 2355. 

Sono estesi ai piani regolatori, di cui al 
precedente comma, le disposizioni dell’ar- 
ticolo 10 della legge 25 giugno 1906, n. 
255, e le indennità dovranno essere deter- 
minate in base alle condizioni in cui i beni 

    

   

   
           
    

* 

espropriati si trovavano nel dicembre 1908 
anteriormente al terremoto. 

Le facilitazioni concesse dalla presente 
legge per la formazione . dei piani regola- 
torì o per le espropriazioni, sia temporanee 
che definitive, potranno essere con decreto 
reale, estese ai corpi morali che, con scopi 
di beneficenza, sì propongano la costru- 
zione di nuovi abitati nel territorio dei co- 
muni danneggiati dal territorio. 
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Art. 6. — E° data facoltà al Governo del 
Re di dare peri Comuni considerati nella 
presente legge provvedimenti eccezionali 
allo scopo: 1. di stabilire 1’ accertamento 
legale dei decessi anche sulla base di pre- 
sunzioni ; 2, di ricostituire i registri di 
btato civile; 3, di ricostituire i registri 
dell’ ipoteche e delle trascrizioni ; 4. di 
pubblicarsi termini per la rinnovazione delle 
iscrizioni ipotecarie ; 5. di pubblicare il 
termine utile per la denuncia e la registra- 
zione nello Stato civile dei defunti; 6. ri- 
costituire 1’ ordine esecutivo per la riscos- 
sione dei censi e canoni; ‘7. stabilire in 
via provvisoria la circoscrizione e la giuri- 
sdizione giudiziaria ed amministrativa delle 
provincie di Messina e Reggio Calabria an- 
che annettendole sempre temporaneamente 
ad altre giurisdizioni, modificandone in re- 
lazione le tabelle delle persone e dove an- 
cora altresì la competenza per materia e 
valori; 8. di mominare ove occorra un 
Commissario regio per un periodo di tempo 
anche superiore al normale per ) ammi- 
nistrazione dei Comuni coi poteri del Con- 
siglio comunale, per. |l’ amministrazione 
della provincia di Messina e di quella Reg- 
gio Calabria coi poteri della Deputazione e 
del Consiglio provinciale, e per l’ ammini- 
strazione di istituzioni di beneficenza e di 
altri enti di ragione pubblica col mandato 
di procedere altresì al loro ordinamento ; 
9, di pubblicare le operazioni di leva e di 
mare; 10. di assicurare Il funzionamento 
dei servizi dipendenti dal Ministero della 
pubblica istruzione di garantire provviso- 
riamente la tutela dei minorenni orfani o 
abbandonati, e dei dementi; 12. di assicu- 
rare il ricupero e la conservazione dei beni, 
salve sempre le questioni di proprietà se- 
condo il diritto comune ; 13. di prorogare 
o tenere sospesi qualunque termine atti- 
nente all’esercizio di azioni, o diritti in 
materia civile, commerciale, penale e am- 
ministrativa. 

Art, 7. — Il Governo del Re stabilirà 
le norme tecniche ed igieniche per la rico- 
struzione e le riparazioni nuove degli edi- 
fici pubblici ed edifici privati nei Comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908 
oda altri precedenti, e all’ uopo sarà costi- 
tuita una speciale Commissione consultiva 
da nominarsi con decreto reale su propo- 
sta del Presidente del Consiglio dei mini- 
striM@li concerto ‘col ministro dei Lavori 
pubblici. Per le riparazioni, le ricostruzioni 
che siano fatto secondo tali norme, saranno 
accordati i seguenti: 1. esenzione dall’im- 
posta sui fabbricati per quindici anni dal 
giorno in cui l’ edificio sarà divenuto atto 
all’ uso o ad abitazione; 2. concessione ai 
privati da parte della Cassa di Risparmio 
degli Istituti di Credito fondiari e degli 
Istituti ordinari e cooperativo di credito di 
mutui ipotecarii al saggio d'interesse che nn 
superi il 4 0j0, ammortizzabili in 30 anni 
a rimborsabili col sistema della semestra- 
lità costante comprendente gli interessi e 
l’ ammortamento con il concorso dello Stato 
che pagherà metà della quota semestrale 
aumentata di un decimo per tenere solle- 
vati dalle eventuali perdite gli istituti mu- 
tuauti. Le presenti concessioni non si'ap- 
plicano a coloro il cui reddito imponibile 
complessivo degli effetti della imposta di- 
retta supera lire 5000 dopo applicate le esen- 
zioni disposte dalla presente legge. Per i mu- 
tui considerati nel comma precedente, sono 
applicabili le disposizioni contenute negli ar: 
ticcli:20, 21, 22, 24, 25, 26,27 e.28 della 
Legge per i danneggiati dal terremoto del 
1906; per gli articoli della legge in data 
25 giugno 1906, n. 255, e gli art. 48, 49, 
5O e.b1 della legge 9 luglio 1908, n. 445. 
Le spese a carico dello Stato, come’ dal 
comma 2, saranno inscritte nel Ministero 
del Tesoro. 

Art. 8. — Nei Comuni indicati nell’e- 
lenco di cui all’art. 1 della presente legge, 
sono sospese le riscossioni delle imposte 
erariali, e la sovrimposta comunale e pro- 
vinciale sui terreni e sui fabbricati per 
tutto l’anno 1909. Durante la sospensione 
sui fabbricati si farà luogo a relativo 
sgravio totale o parziale con effetto dal 
giorno della distruzione totale o parziale 
degli edifici. Le rate delle imposte immo- 
biliari e relative sopra imposte comunali 
o provinciali sospese e non comprese nello 
sgravio, saranno ripartite in 48 rate e pa- 
gate con quelle che andranno a scadere 
negli anni dal 1910 al 1817. A carico dello 
Stato sarà corrisposta alle provincie di 
Messina e di Reggio Calabria ed ai co- 
muni danneggiati dal 1909 al 1923 la dif 
ferenza fra l’ammontar della sovrimposta 
sui terreni e fabbricati riscossa nel 1908 
e l’ammontare della sovraimposta che sarà 
applicata negli anni suddetti. Per tali spese 
si faranno le occorrenti inscrizioni nel hi- 
lancio col Ministero del Tesoro. 

Art. 9. — Nei comuni danneggiati di 
cui all’art. 1, la riscossione dell’ imposta 
sui redditi ‘di ricchezza mobile applicata 
per ruolo.. è sospesa per tutto l’anno 1909. 
I contribuenti all’ imposta stessa su. redditi 
incerti e variabili. di cstegoria a e d 
avranno diritto a chiedere entro sei mesi 
dalla pubblicazione della presente’ legge 
una revisione straordinaria. Le quote di 
imposta, delle quali è stata sospesa la ri- 
scossione in quanto non sono aggravate, 

‘ saranno ripartite nelle dodici rate bime- 
strali degli anni 910 e 1911, 

Art. 10. — Per i Comuni di Messina e 
di Reggio Calabria è sospesa dal 1.0 gen- 
naio 1909 Ja riscossione dei canoni di ab- 
bonamento per i dazi consumo governativi 
e per gli altri Comuni considerati nella 
presente legge saranno sospesi o ridotti 
dalla stessa epoca, ® canoni di abbonamento 
per i diritti daziari, come verrà stabilito 
dalla Commissione di cui all'art. 101 della 
legge (testo unico) 7 maggio 1905 n. 248. 
A. siffatto scopo sono immediatamente de- 
voluti i fondi pervenuti allo Stato dal 1.0 
luglio 1908 a quelli che gli perverranno 
fino al 30 giugno 1909. In conseguenza 
delle disposizioni contenute negli articoli 
87, S9 e 110 del citato testo unico, la som- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

quindi una spiegazione che desta qualche   

ma che ancora concorresse oltre all’ammon- 
tare di tali proventi farà carico al bilancio 
dello Stato. 1 

Art. 11. — La Cassa Depositi è Prestiti 
è autorizzata a concedere alle Provincie di 
Messina e Reggio Calabria ed ai Comuni 
indicati nell’art. 1 prestiti ammortizzabili 
nel periodo di cinquant’anni, sia coll’am- 
mortizzamento dei debiti già assunti, colla 
Stessa cassa, sia pér riscattare i debiti as- 
sunti con altri enti o privati sino a tutto 
l’anno 1908. La note di sovraimposta so- 
spese e non sgravate che siano vincolate a 
favore della Cassa di depositi e prestiti o 
delle sezioni unite di credito comunale e 
provinciale, saranno ripartite col carico del 
relativo interesse » in48 rate bimestrali e 
e pagate con quelle che andranno a scadere 
dal 1910 al 1917. 

Art. 12. — Tuttii funzionari dello Stato, 
così civili che militari, compresi è militari 
di truppa dell’esercito e della marina, gli 
appartenenti a corpi organizzati dello Stato 
e gli operai della Guerra e della Marina, 
morti o resi inabili al servizio per causa 
terremoto del 28 dicembre 1908, si riten- 
gono morti o feriti in servizio agli effetti 
degli articoli 2, 82, 100, 101, 110 e 119 e 
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seguenti della legge sulle pensioni (testo 
unico 21 febbraio 1895 n. 70). 

La stessa disposizione è estesa anche 
al personale ferroviario delle Ferrovie 

di Stato, qualunque sia l’ Istituto di 
Previdenza al quale era iscritto concedendo 
agli agenti resi inabili in seguito al ter- 
remoto, alle famiglie dei morti, con. meno 
di 25 anni di servizio utile per la pensione 
ed il trattamento eccezionale ai sensi del- 
l’art. 16 dello statuto della Cassa-pensioni 
considerando cioè come se/avesse compiuto 
25 anni di servizio. 

L’art. 13 dispone perchè siano conver- 
titi in legge i tre decreti emanati in que- 
sti giorni, 

Art. 14. — Qualora nei comuni consi- 
derati nella presente legge si manifestasse 
l’urgenza di provvedimenti eccezionali non 
preveduti con la legge stessa nell’interesse 
della proprietà dell’ industria e del com- 
mercio è data facoltà ‘al Governo, entro 
l’anno corrente, di provvedere con decreti 
reali dallo stesso presentati al Parlamento 
per conversione di legge. 

Art. 15, — La presente legge avrà ef- 
fetto dal giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

      

CROCIATO ., è di: 
per 1 semestre - L <> per 1 irimestre. 
antecipato 

PO 
i tal 

I nostri abbonati annuali avranno in dono 

PAImanacco pel 1909 
artistica ed accurata pubblicazione, ricca di testo, illustrazioni 
e tavole, della ditta Desclée-Le febre e C. di Roma. 

  

Ne!l’intento di procurare ai nostri abbonati una lettura 
svariata ed a buon mercato, la 
loro l'abbonamento: 

+ PRO FAMILIA 
al’«ADEA », rivista quindicina 

    

  

periodico settimanale 
illustrato per sole 

a tutti gli abbonati 

nostra Amministrazione offre 

L 400. 
‘e di celtura per sole Lire 4,00 

   
A di 
Die 

hi 
3 1 

      

Splendido ed artistico Jngrandicsento Fotografico al Platino Formato 
38 Xx 48 eseguito dal Premiato 
striale Dotti & Bernini di Milano, 

Rassomiglianza perfetta. 
del quadro L. 10, la nostri 

Gratis a tutti 
Dirigere la fotografia sulla 

mento all'indirizzo del nostro 

Stabilimento Fotografico Indu- 

.- Esecuzione accurata. *alore 
Amministrazione lo dà 

gli abbonati 
quale si desidera l’ingrandi- 
giornale e dopo pochi giorni 

l’abbonato riceverà il quadro al proprio domicilio con in as- 
segno le spese di trasporto, in ballaggio e costo passe-partout 
in EL. 2,90. 
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, Maniago 
10 gennmuo, 

Consiglio Comunale. — Ad eccezione 
dei tre consiglieri (Vallan - Siega - Centa. 
sofferenti da qualche tempo e quindi giu. 
stificati) tutti erano presenti alla seduta di 
oggi 10 corrente. 

Presiedeva il sindaco conte Nicolò d’At- 
timis il quale dopo la lettura ed appro- 
vazione del verbale della precede»te sedute, 
rivolse, nobili espressioni di rimpianto e d: 
cordoglio per la catastrofe di Sicilia Calabria 
mandando ii reverente plauso azli Augusti 
Sovrani e ringraziando il Comitato di Be- 
uelicenza e tutti 1 bravi cittadini che con 
generoso slancio superarono all’aspettativa 
raccogliendo oltre L. 3000. Tutti i Consi- 
glieri sì alzarono in piedi. 

La Giunta quindi proponeva un contri. 
buto di L. 300 che venne ad unanimità 
approvato. 

Venne poi in seconda lettura approvato 
il sussidio di L. 50 peri danneggiali del- 
l’ Agordino, così pufe 1’ esame ed approva- 
zione del Bilancio preventivo della Con- 
gregazione di Carità per l‘ esercizio 1909 in 
L. 5480. 

A membri della Congregazione riuscirono 
i sig. Marcolina Pietro e Maura Basilio. 
A revisori del conto per 1’ esercizio 1907 

i sig.i Del Mistro Guglielmo Scagnetti Fran- 
cosco e Marcolino Pietro. 
Vengono pure approvati storni di somma. 

da articoli che presentarono eccedenza da 
applicare ad altri deficenti o essuriti, e 
qui il consigliere Scagnetti trova molto a 
desiderare. Il sindaco però promette di 
adoperarsene ora che sì aumentò lo sti- 
pendio a questi disgraziati. Viene poscia 
approvato il Bilancio Preventivo per l’eser- 
cizio 1909 in quanto riguarda le spese fa- 
coltative. Il consigliere Marcolina domanda 

Der le malafffe di 

  

impressione nei consiglieri ed una appro- 
vazione nel pubblico. 

Desidera egli conoscere se c’è 0 non c’è 
una direzione didattica in Maniago; così 
pure domanda se fu il maestro Fattori a 
rinunciare l’ insegnamento del disegno; ora 
che sente come si sta provvèdendo ad un 
nuovo insegnante. Spiega il movente di 
questa interpellanza e per non toccare per- 
sonalità si rimette al Sindaco il quale dice 
che si potrà intendersi e spiegarsi in seduta, 
privata. 

Sì passa quindi alla domanda dei fornai 
per deroga di alcune disposizioni sull’ob- 
bligo dell’orario di lavoro e si accoglie fa- 
vorevolmente la domanda. 

Si viene per ultima alla seconda lettura 
dell’organico. i 

Ii consigliere Del Mestre Guglielmo spiega 
il motivo che nella precedente seduta ab- 
bandonò l’aula consigliare ed aggiunge che 
sta bene aver aumentato lo stipendio a 
varie categorie di dipendenti del Comune, 
ma che non dovevasi aumentare l’aumento 
al segretario, perchè tutti i paesani contri- 
buenti protestano che sono trattati con 
modi troppo prepotenti. Il Sindaco si irrita 
e anche l’assessore Taici a calmare la bur- 
rasca parlano i consiglieri Beltrame, Sca- 
gnetti. 

S. Michele al Tagliamento 
8 gennaio. 

Disgrazia. -- Ierl’' altro la figliuoletta 
del nostro consigliere comun. sig. Antonio 
Bazzana cadeva ‘accidentalmente sul fuoco. 

Lo si deve proprio alla eroica prontezza 
della madre, sig.ra Ludovica Costantini, se 
non si ebbero a, lamentare tragiche conse- O 

salvare | guenze. La buona signora per 
l’ unica figlia riportò alle mani gravissime | 
ustioni di terzo grado. 

La fanciulle riportò ustioni di primo e 
secondo grado al collo e al volto. 

  
’   

  

‘ Vennero subito curate dal valente dottor 
Tacconi e si nutre speranza di nou tarda 
guarigione. 

Ovaro 
10 gennaio. 

Sciacciato da un tronco! 

L'operaio Soravito Giacinto di qui lavo- 
rando al taglio di alcune piante fu ad un 
tratto investito da un grosso tronco d’al- 
bero che gli sfracellava il cranio. 

S. Vito al Tagliamento 
10 gennaro 

Un’ intera famiglia sanvitese 
vittima del terremoto. 

Ci si informa che la famiglia dell’ im- 
piegato concittadino Businello, che si era 
sposato a Massina con una calabrese e che 
aveva una figlia già novenne, rimase di- 
strutta sotto le macerie della ruinata Mes- 
sina, 

Osoppo 
8 gennaro 

E’ giunto anche a Osoppo. — Il 2 
corrente il prof. comm. D'Ancona telegra- 
fava da Ferrara al sig. Di Toma (sindaco) 
avvertendolo del suo arrivo per il dì se- 
guente e pregandolo di riunire quanti più 
amici poteva per stabilire così il piano per 
le prossime elezioni politiche. 

Ma il nostro aceorto sindaco, per tema 
di qualche attacco (ferchè proprio il giorno 
prima appariva sul Crociato l’articolo con- 
tro il D'Ancona) rispondeva telegrafica- 
mente al commendatore di sospendere la 
sua venuta, dichiarando in pari tempo pub- 
blicamente di non approvare i metodi del 
D'Ancona e dell’ ispettore Benedetti. 

Parve sincera!... Invece?... Invece oggi 
cerca arrivare da Gemona il neo deputato 
coll’ immancabile Benedetti per visitare la 
scuola di disegno. Bello il ripiego! 

A riceverlo, oltre il Sindaco, trovavansi 
i maggiorenti del paese, tutta geate che 
sogna qualche crocetta o qualche aiuto mo- 
rale o materiale dal futuro deputato. Al 
caffè parlò in forma elevatissima il sig. 
Olinto Giuseppe, che si ebbe congratula- 
zi: ni dall’ intero gruppo. 

. E dire che siamo nel XX secolo!” 

Rive d’Arcano 
11 gennuo, 

La morte d’un ottimo prete. — Ozgi 
alle 3 172 del mattino spirava serenamente 
don Nicolò Gattolini, nostro cappellano. 

Insegnò per ben 34 anni quassù, dopo 
aver insegnato sei anni a Gemona, Con lui 
scompare un sacerdote esemplare e zelante, 
ed un educatore infaticabile. 
  

,, Catechismo Breve “ 
il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cr 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Crociato. : 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vendesi a pronta Cassa, 

208 

@ronaca cittadina 

  

Y1 elefono del CROCIATO 
porta il numero 

  

DIARIO SACRO. 

Martedì 12 — s. Modesto. 

Fiere e mercati della Provincia 

Cecchini, Fagagna, Gradisca. 

  

  ee MY 

Utine per 1 colpiti dalla sciagura 
Comitato pro Sicilia e Calabria. 

Il Comitato Provinciale ci prega di ripe- 
tere — ciò che fu già pubblicato — e cioè 
il dott. Virginio Doretti segretario della 
Sez. III municipale tiene a disposizione di 
chi ne faccia richiesta le schede di sotto- 
scrizione pro Sicilia e Calabria. 

  

Nella riunione tenuta sabato scorso il 
Comitato prése atto di parecchie comuni 
cazioni fatte dal sig. Sindaco; discusse 
lungamente circa il ricovero di orfavi e di 
inabili al lavoro ; esprimendo infine il voto 
che gli orfani calabresi-siciliani possano 
trovare tutti collocamento in Italia senza 
che vi sia bisogno di ricorrere ad istitu- 
zioni straniere; mentre si dichiarò dispo- 
sto, nel limite del possibile, di compiere 
anch’esso quei doveri che sono imposti dai 
sensi della solidarietà e fratellanza nazio- | 
nale. 

La sottoscrizione 

dell’ Associazione Commercianti ed Indu- 
striali raggiunge un totale di L. 4213.19. 

La risposta dell’Awbasciatore inglese. 

Accennammo giorni fa al telegramma 
mandato dal Presidente del Comitato I'ro- 
vinciale comm. Pecile in ringraziamento e 
per elogio delle eroiche gesta compiute dai 
marinai della flotta inglese sui luoghi de- 
vastati dal terremoto. 

Ieri è pervenuta la seguente risposta: 
« Signor Presidente 

del Comitato dì Soccorso. 

La ringrazio sinceramente della sua pre- 
giata lettera del 6 gennaio, la quale mi 
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farò un dovere di mandare a l’Ammiraglio 
comandante la Squadra Inglese. Siamo lieti 
di aver potuto fare qualche cosa per con- 
fortare l’Italia amica in questi giorni di 
lutto. 

Gradisca Sig. Presidente i 
menti di riconoscenza. 

f. Ambasciatore Britannico » . 

In Provincia. 
S. Giorgio di Nogaro, 10. 

. (x.) Hl Comitato generale, riunitosi oggi 
in Municipio, ha versato îe somme raccolte 
dalle varie sezioni di esso, a favore dei 
superstiti del tremendo disastro tellurico 
del 28 dicembre 1908. 

Il denaro raccolto raggiunse L. 3343, 

miei senti- 

comprese L. 200 deliberate dalla Giunta. 
com. e che a suo tempo verranno appro- 
vate dal Consiglio. 

La somma verrà spedita al co. Grimani 
sindaco di Venezia presidente del Comitato 
Veneto-Trentino. 
_ Il nostro sindaco ringraziò calorosamente 
i convenuti. 

S. Michele al Tagliamento 8. 

Ieri in questa Chiesa parrocchiale ebbe 
luogo una solenne funzione di suffragio per 
le vittime del terremoto. Officiò il M. R. 
Parroco Don Titolo e v’ intervennero le 
autorità municipali, la scolaresca e nume- 
roso popolo. 

Il Comitato scelto nelle persone del R. R. 
Parroci, dei sigg. Maestri e dei sigg. Minio 
e Biasoni raccolse a favore dei danneggiati 
nel solo capoluogo fino ad oggi la cospicua 
somma di L. 1132 oltre a una corsidere- 
vole quantità di granoturco. 

In Chiesa domenica scorsa si raccolsero 
circa L. 50 che vennero trasmesse alla 
Curia di Portogruaro. 

Carpenelo, 7. 

Qui venne fatta una soleune officiatura 
funebre il giorno 4 corrente per i poveri 
morti nel terremoto siculo-calabro. 

Latisana, 10. 

Vi rimetto l’elenco delle somme fino ad 
ora raccolte a favore dei danneggiati dal 
terremoto. I fondi raccolti vennero tra- 
smessi direttamente al Comitato Veneto- 
Trentino di Venezia: Comune lire 500, 
Banca Povolare 1000, Banca Depositi e 
Prestiti 10, Società Operaia 300, Congre- 
gazione di Carità 100, Veloce Club 262, 
Scuole e Maestri 100, Circolo Agrario 50, 
Sottoscrizione pubblica 2000, Cinematografo 
85.60. Totale L. 4497,60. 

Meretto di Tomba 9. 

Sul Crociato d’oggi un’articoletto parla 
di me. Non ne. conosco l’autore ; ad ogni 
modo due parole di dilu.idazione non istanno 
male. 

Esso dice ehe io dal pergamo, il giorno 
sei parlai dell’ immane disastro lodando 
l’operato dei nostri Sovrani. E ciò è vero; 
ma non è esatto e non è tutto. 

Intanto si capisce che l’articolista co- 
nosce assai poco la mia Chiesa parrocchiale. 
quando viene a parlare di pergami che 
non esistono. 

Il parroco dunque il giorno tre, alla 
Messa parrocchiale disse d’aver ricevuta la 
circolare di Mons. Arcivescovo, e, parlando 
del disastro, ricordò i Sovrani che accorsi 
sul luogo del dolore dispiegavano quella 
carità chs è ereditaria nella loro casa. Lo 
Stesso perè fece notare la bontà e la gene- 
rosità del Santo Padre, l’ interesse di tutto 
l’ Episcopato, il concorso di tutti, nazionali 
ed esteri, per lenire in qualche modo il 
dolore di tanti infelici. Di funzionari de- 
stituiti poi o d’altre particolarità secon- 
darie, il parroc» non fece parola nè in 
quel giorno, nè poi. L’articolista continua: 
lode a tal Parroco ecc... 

Ma perchè? domando io. Oh! via, non 
andiamo in epico. 

Io, caro articolista, non ho fatto alcun- 
chè di più degli altri Parroci e Sacerdoti; 
quindi noi è proprio il caso di fare lodi 
particolari. 

Mi dispiace poi che si approfitti del mio 
nome e del mio innocente operato per of- 
fendere quel « filantropico consigliere co- 
muvale » che, a quanto Ella dice, si op- 
pose al sussidio. 

Non m'interessa più che tanto di sa- 
pere se la cosa sia così com’ella dice. Mi 
dicono che altri giornali parlarono in que- 
stl giorni di quel pasticcie, ma che al tirar 
dei conti « discrepant doctores ». 

Osservo solo che non è questo il tempo 
per fare delle personalità o per perdersi 
in cose piccine; il momento è solenne, gli 
infelici attendono. Meglio è dunque sup- 
plire con la propria generosità l’eventuale 
grettezza degli altri. Non le pare? 

Il Parroco. 
  

Avuta l'intonazione... 
Dicevamo sabato che il Paese avea ripor- 

tato senza commenti l’ordine del giorno 
con cui la Società Operaia Cattolica « espri» 
meva il suo rincrescimento per essere stata 
esclusa dal Comitato Provinciale ». Evi- 
dentemente il Paese non avea cantato per- 
chè gli mancava.... l’ intonazione: 1’ into- 
nazione venne dalla Patria, ed egli, con 
le solite ventiquattr'ore di ritardo, cantò, 
ripetendo parte del commerto «molto giu- 
sto» della Patria (le altre parti del com- 
mento «molto giusto » che chiamavano giu- 
stificato il lamento della Società, e che ri- 
cordavano le oblivioni dell’amministrazione 
comunale non erano forse « molto giuste »). 
Non ci fermeremmo a fare la critica d’un 
casto che ha per base un’ intonazione falsa 
(quale l’esclusivismo dei cattolici nelle loro 
organizzazioni) — ripeteremmo quanto ab- 
biamo detto sabato — se il Paese, messo 
sulla via dalla Patria, non avesse fatto 
molta strada a galoppo, scandalizzato per- 
chè la Società abbia tacciato di partigiano 
il Prefetto, dimostrando che nel Comitato 
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«stipendio alla levatrice e salario all’usciere 

il partito cattolico era rappresentato, ol- 
trechè da S. Fccelenza e dal Direttore della 
Banca Cattolica, dal.... comm. Renier e 

dal co. Gino di Caporiacco! La vena gio- 
cosa del Paese non si ferma qui; per con- 
validare l’argomento che i cattolici in que- 
Sta occasione non potrebbero lamentarsi se 
esclusi, poichè sono... esclusivisti nelle loro 
organizzazioni di partito, esclama: la pietà 
non è monopolio di un partito o di una 
confessione, è patrimonio comune a tutti i 

buoni. 
Infine il Paese, lasciando il tono patetico, 

perchè « provocato a parlare », sclama: 
«che ne dite voi della Società Operaia 
Cattolisa del rifiuto opposto dall’ Arcive- 
scovo ad intervenire alla riunione del Co- 
mitato ? + Rispondiamo noi, per la Società, 
pregando il Puese a rileggere la lettera 

nob lissima d’adesione mandata da S. E. al 

comitato e... di non attribuire al Prefetto 

dimenticanze di cui altri sono ì responsa- 

bili. 
Del resto il Paese dev’essersi già grat- 

tato la pera nel Jeggere ciò che abbiamo 
scritto sabato, chiarendo l’equivoco della 
Patria, sul quale il Paese edificò i suoi 

castelli. 

Giunta prov. amministrativa 
Seduta del 10. 

Affari approvati. 

Udine. Cessione area stradale in via 

Treppo Chiuso. — Chiusaforte-Raccolana, 

Concessione 30 piante alla Soc. Alp. Friu- 
lana. — Dogna. Utilizzazione piante bosco 
Boscat. — Dogna. Concessione combustibile 
ai comunisti pel 1909, — Gemona. Assegno 
combustibile agli abitanti poveri. — Pa- 
lazzolo dello Stella. Utilizzazione bosco 
Brussa. Bertiolo. Aumento stipendio 
al segretario. — Sequals. idem. sussidio 
corriera Fanna - Sequals. — Ronchis. id. 

comunale. — Moruzzo. id. assegno al cu 
stode del Cimitero. — Noveredo in Piano 
idem. stipendio al signor Com. — Ipplis, 
id. salario al messo com. — S. Vito al 
Tagliamento id. salario allo stradino di Car- 
bona. -— Pagnacco. Idem assegno per la 
guardia campestre di Fontanabona. 
Varmo. Classifica di varie strade fra le 
comunali. Ravascletto. Riconfinazione 
terreno nella località Cavallaria. — Ge- 
mona-Zoppola. Capitolati medici modifi- 
cati. — Fontanafredda. Salario allo stra- 
dino. — Buttrio. Concessione filo d’ac- 
qua a Meroi Giovanni. — Precenicco, Ca- 
pitolato ostetrico. — Prato Carnico, Con- 
cessione legnami per restauri Malga Pi- 
lagus. — Talmassons. Compenso al me- 
dico condotto per rilascio certificati. -— 
Venzone. — Concessione combustibile ai 
comunisti. — Paularo. Id. id. id. — Me- 
retto di Tomba. Corrisponsione interessi del 
5 0j0 all’Esattore Com. — Ronchis. Pre- 
stito con la Cassa Deposito per l’edificio 
Scolastico. — Budoia. Aquedotto. — Bor- 
dano. Autorizzazione a lite contro il com. 
di Venzone per usurpi del S. Simeone. 

Decisioni varie 

Dogna. Vendita fondo comunale. Appro- 
va in massima. — Vito d’ Asio. Acquisto 
fondo per ampliamento del cimitero. E- 
sprime parere favorevole. — Clauzetto. 
Tassa famiglia: accoglie in parto nove ri- 
corsi, ne respinge 58. — Lestizza, Arba, 
Rigolato, Dignano, Montereale QBllina, 
Venzone, Andreis. Bilanci 1909. Autorizza 
l’ eccedenza della sovraimposta. 

Rinvii 

Tolmezzo. Strada d’accesso alla sta- 
zione omonima. — Dogna. Vendita terreno 
comunale. — Buia, P:adam., Claut C: pitolati 
medici. — Resia. Riparti consiglieri per 
frazioni, — Precenicco, Trivignano, Ver- 
zegnis. Prato Carnico, Bagnaria Arsa, Ca- 
sarsa. Bilanci 1909. 

Per la conversione del Collegio Uccellis 
Roma, 9. — E’ stato distribuito alla 

Camera dei Deputati il disegno di legge 
ripresentato dal Ministro della Istruzione 
Pubblica on. Rava, di concerto col Ministro 
del Tesoro on. Carcano, per la conversione 
del collegio Uccellis di Udine, in educatorio 
femminile governativo. 

Il disegno di legge è preceduto da una 
ed esauriente relazione nella quale è fatta 
la storia del Collegio e si spiega il nuovo 
ordinamento di esso. Il progetto consta dei 
seguenti quattro articoli : 
Art. 1. — Il collegio comunale femmi- 

nile « Uccellis » di Udine, dal. 1.0 Ottobre 
1909, convertito in educatorio femminile 
governativo col concorso del Governo, della 
Provincia e del Comune di Udine e della 
Commissione Uccellis, i quali assumono a 
proprio carico i contributi stabiliti dolla 
annessa convenzione, 

Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato 
‘ad inscrivere regli appositi capitoli dello 
Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione la somma di 
L. 15 mila, corrispondente ai contributi 
degli enti predetti, ronchè L. 30.500 per 
la spesa occorrente per il personale diret- 
tivo ed insegnante del regio educatorio 
giusta l’annesso ruolo organico, portando 
in aumenta ai bilancio della entrata per 
«rimborsi e concorsi» i contributi stabi- 
liti nell’articolo precedente. 

Art. 3. Con speciale statuto organico 
sarà provveduto all’ordinamento del regio 
educatorio. 

Art. 4. Al personale, che per effetto im- 
mediato della conversione, passerà al ser- 
vizio dello Stato, saranno applicate le di- 
sposizioni della legge 6 agosto 1903, N. 456. 

Altro soldato friulano salvo. .. Ab- 
biamo da Flaibano: Il soldato Onofrio (il 
cognome è incomprensibile) scrive una let- 
tera da Mistrotta al padre.suòj dicendo di 
essere salvo. Vi manderò la lettera. 

  

Anche il secondo primario se ne va! 

Il prof. Guido Anzilotti, aspettato e de- 

siderato primario dell’ Ospedale avvenuta la 

riforma della pianta organica, dopo appena 

tre mesi di dimora tra noi se ne andò la- 

sciandoci con tanto di naso. | 

A sostituirlo venne chiamato, preceduto 

da bella fama, il prof. Eugenio Garbarini, 

il quale prese possesso del suo posto al 

primi del passato novembre. Orbene, anche 

uesti — essendo stato nominato primario 

all’Uspedale di Parma — ci lascia. ella 

sua partenza ha dato ieri comunicazione al 

preposti del Civico Ospedale. E frattanto 

il nostro naso si allunga ancora. 

| Dice il provverbio: de tertio non dubi- 

tabis... 

Udinese derubato da un friulano a 

Treviso. — Abbiamo da Treviso, 9: 
Il sig. Ugolino Gino di Giulio della vo- 

stra città, conduttore dell’Automobile del 

co. Mocenigo, fu l’altro ieri vittima del 
furto della sua pelliccia. 

Ieri sera verso le 9 fu arrestato dalla 
guardia Piazza, perchè indiziato autore del 
furto, certo Dal Negro Ettore di Luigi di 
anni 23 di Nimis, (comune della vostra 
provincia), residente in Treviso. 

Perquisita !a sua abitazione fu rinvenuta 
infatti la pelliccia che venne sequestrata e 
messa a disposizione dell’ Autorità Giu- 
diziaria. 

Prima nix. — Sabato alle 15 si fecero 
vedere i primi fiocchetti di nevischio del 
1909, anzi dell’ inverno. Il terreno umido 
per il tempo siroccoso e pioviginoso, impe- 
diva al nevisehio di far presa. 

Congresso pellagrologico. — Nel set- 
tembre venturo a Udine si terrà il Con- 
gresso pellagrologico nazionale. Ne ripar- 
leremo domani più diffusamente. 

Scuola popolare superiore. Alla 
Scuola popolare superiore sabato sera par- 
lava il sig. Caneva su l’ Zialia ai tempi di 
Vittorio Emanuele IL. 

L’oratore fu applauditissimo. 

Un «garage» ferroviario presso Ger- 
vasutta. — Veniamo a sapere che con 
decreto reale in data 7 corr. è stato ap- 
provato il progetto per l’ impianto di un 
garage sulla linea Udine-Portogruaro presso 
Gervasutta da parte della Società Veneta 
per costruzione ed esercizio di ferrovie se- 
condarie italiane. 

Furto ingegnoso. — L'altro giorno il 
facchino della stazione Bertoli Oliviero si 
recava con una bicicletta rubata al signor 
Antonio Moretti di Udine a Lauzacco dove 
mangiava e beveva in un’ osteria facendo 
un conto di lire 3.50 e lasciando in depo- 
sito: la bicicletta. 

Ma non tornando a riprenderla l’ oste 
denunciò il fatto ai, carabinieri che scopri- 
rono il furto ed ora cercano l’ abile ed au- 
dace truffatore. 

Un sasso contro un treno. — Il con- 
duttore ferroviario Ballarin, viaggiando sul 
convoglio Udine-Gurizia fu ad un tratto 
colpito da un sasso lanciato contro il fine- 
strino da qualche ignoto mascalzone nei 
pressi di Gorizia. 

Arrivato a Udine si recò all’Ospedale 
per farsi medicare una ferita prodottasi 
alla nuca. 

Pro scuole ed asili nella Provincia. 
I sussidi governat vi. — Il. Ministero 
della Pubblica Istruzione ha concesso a fa- 
vore di scuole primarie nella nostra Pro- 
vincia i seguenti sussidi ; 

Asili infantili di Paluzza L. 150; di 
Moggio (Asilo Regina Margherita) L. 600; 
di Tolmezzo L. 700; di Ovaro L. 600; di 
Ampezzo L. 350; e alle scuole facoltative 
comunali di Tolmezze L. 750; di Ovaro 

L. 600 e di Ampezzo L. 350. 

Il bilancio del Comune. — E° stato 

distribuito a stampa il bilancio preventivo 
del Comune 1909. Secondo esso il pareggio 
delle entrate e delle spese è previsto in 
L. 2,649,960.08, da cui vanno dedotte le 
partite di giro che non interessano la con. 

sistenza economica del preventivo, rappre- 

sentate da L. 994.335,19. Resta quindi il 
pareggio in L, 1,655,624.89, con una di- 
minuzione in confronto dell’esercizio pre- 
cedente di L., 190,065.99; perchè il bi- 
lancio 1908 era di L. 1,845,690.88. 

Una mostra provinciale di bozzoli & 
Cividale. — Un comitato speciale sorto 
sotto il patrocinio della nostra Associazione 
Agraria, prepara una mostra di bozzoli da 
tenersi nel prossimo autunno, e precisamente 
dal 26 settembre al 4 ottobre a Cividale. 

Vi saranno parecchie categorie per alle- 
vatori del mandamento di Cividale e per 
le case bacologiche italiane e dell’Illirico. 

e strumenti attinenti alla bachicoltura. 

Per una festa federale. — Ieri nei 
locali del Tiro a Segno si riunivano i pre- 
sidenti delle Sezioni della Federazione del 
Tiro a Segno friulano. Venne scelto Tol- 
mezzo per la prossima grande gara federale. 

Fra i superstiti di Reggio notiamo 
anche il soldato Virginio Zandonà da Ca- 
neva di Sacile. 

Vandalismo sacrilego. — Come ab- 
biamo già detto su queste colonne, nella 
casa Fior in Via Poscolle (N. 50) hanno 
ora la loro sede le monache di S, Vin- 
cenzo de’ Paoli, che vi tengono gli incu- 
nabili. Sulla facciata della casa v’ha una 
targa con la scritta : « Casa di beneficenza 
di S. Vincenzo de’ Paoli». V’è poi un’al- 
tra targhetta, che ha dietro un vetro l’ im- 
magine del Santo, con la leggenda: « of- 
ferta per i poveri bimbi». Stanotte i so- 
liti ignoti, per spirito, più che vandalico, 
sacrilego, infransero il vetro e stracciarono 
l’immagine. Queste profanazioni commesse 
coll’unico intento di soddisfare al proprio 
animo volgarmente anzi brutalmente e cri- 
minosamente anticlericale, fanno ribrezzo. 

Un'altra categoria comprenderà attrezzi | 

Per il genetliaco della Regina. — 
Venerdì ricorrendo il genetliaco della Re- 
gina Elena, la presidente della Società 
protettrice deli’ infanzia signora Morpurgo 
telegrafò alla dama di Corte di S. M. con- 
tessa di Trinità pregandola a rendersi in- 
terprete dei sentimenti di commovente am- 
mirazione per il meraviglioso esempio di 
fortezza dato nel dì della sventura, facen- 
dole pure pervenire fervidi voti d’ogni 
maggiore felicità, 

La dama di Corte ha ieri risposto col 
seguente dispaccio : 

« La nostra Sovrana mi vuole interprete 
«del proprio grato animo, per le gentili 
« espressioni rivoltele da codesta benefica 

« Società nel suo Genetliaco ». 

Alla Società operaia, — La Direzione 
prese atto l’altro ieri delle dimissioni del prof. 
Del Puppo da membro della Direzione della 
Seuola d’Arti e Mestieri, 

Votò pure un sussidio pro danneggiati 
dal terremoto e deciss di aprire il concorso 
al posto di segretario. 

x PG 

IN TRIBUNALE 

  

  

L'ammutinamento in carcere il giorno 

di Natale. — Sabato si discusse davanti 
il Tribunale il processo wcontro, i detenuti 
che il giorno di Natale fecero rivolta alle 

nostre Carceri giudiziarie. i 
I sei imputati sono i peggiori soggetti 

della malavita udinese ed hanno sul grop- 

pone varie condanne per furti, violenze, 

oltraggi ed altro; essi rispondono al noml di: 

Luigi Moro d’anni 28 di Udine, Galileo 

Vendruscolo d’anni 32 di Udine, Ercole 

Zugolo d’anni 20 nato a Maniago e resi- 

dente a Udine, Gino Zuliani d’anni 18 di 

Udine, Bui.tti Alessandro d’anni 18 di 

Udine, Cassina Antonio d’anni 22 di Civi- 

dale. i 

Interrogati uno ad uno ed assunti var: 

testimoni, dopo le arringhe del P. M.. e 

degli avvocati difensori il Tribunale pro- 

nunciò sentenza con cui dichiarò colpevoli 

i quattro primi accusati dei reati loro ascritti 

(violenza, resistenza, oltraggio e danneg- 

giamento), commessi però in condizione di 

vizio parziale di mente causa l’ubbria- 

chezza ; e condanna : 
Il Moro, a 8 mesi 15 g.ni e 100 lire di 

multa ; il Vendruscolo a mesi 9 giorni 22 

e L. 100; lo Zugolo a mesi 6, giorni 6 e 

L. 83; lo Zuliani a m. 5 g.ni 12 e L. 83. 

Assolse per non provata reità il Buiatti e 

il Cassina. 
  x Peo + A 

Estrazione del Lotto - 9 Gennaio 

VENNZIO 70 — 1 88 63 9 
BARI BRE ME RE 0 88 
FIRENZE © 26 — 40 — 64,— 34 — 48 
MILANO 55 — 2 90— 8— 71 
NAPOLI dei 9-3 
PALERMO 6129 9 8 31 
ROMA Tdi DAS PERA AT — 20 
TORINO iodato A0 
  

Per soccorrere gli orfani. 

Roma, 9. — L' Osservatore Romano pub- 
blica una lettera indirizzata dal cardinale 
segretario di Stato Merry del Val al comm. 
Paolo Pericoli, presidente del comitato di 
soccorso della gioventù cattolica italiena, 
nel quale gli comunica che il pentetice, 
preoccupandosi particolarmente della sorte 
toccata ai fanciulli che il terremoto ha pri- 
vato dei genitori e desiderando che sia più 
efficace l’azione paterna del comitato verso 
quei poveri orfani dà incarico al comitato 
centrale di soccorso della gioventù cattolica 
italiana al quale è aggiusto un comitato di 
signore, di raccogliere tutte le domande 
dei vescovi e comitati cattolici dirette a 
provvedere agli orfani della Sicilia e,d lla 
Calabria. La lettera aggiuuge che i segre- 
tariati del popolo che a cura della società 
delia gioventù cattolica italiana esistono in 
Roma, sono stati ‘incaricati di curare le 
pratiche legali necessarie. 
  

Per lanniversario di V. E. Il. 
Una Messa al Pantheon. 

Roma, 9. — Ricorrendo l’ anniversirio 
della morte di Vittorio Emanuele II, vi fu 
stamane alle ore 8 al Pantheon una Messa 
bassa. V? intervennero il Re, la Regina 
Madre e il Principe Luigi Napoleone, rice- 
vuti dal ministro Rava e da una rappre- 
sentanza di veterani con bandiera; assi- 
stettero alla Messa anche i dignitari di 

Corte. 
  

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12.20, 

15.20, 17.5, 22.50, \ 

Pontebba 7.41, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, 
20.27, (a) 22.8. i 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58. 
Palmanova 8.30, (a) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. 
Cividale 7.40, 9.51, 12.50, 16,7, 18.57, 

21.18. 

PARTENZE PER 

Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5, 20.32 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, 7.58, 10.35, 15.44, 
IAAD AS 

Cormons 5.45, 8.— 12.63, 15.42, 17.25, 
19.55. 
Palmanova: 7, 8, 13.11, 16.20, 19.27. 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip, del « Crociato ». 
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Le Pillole Pink 
mi hanno fatto bene 

Dichiarazione di una guardia delle finanza 

Il Signor Careggio Giovanni, R. Guardia 
di Finanza, Brigata Marittima, N. 547. 
Venezia, scrive: 

  

  

  

    
Sig. Careggio Giov. (fot. Stevani, Venezia) 

«Le Pillole _'ink mi hanno fatto molto 
bene, e quando penso che ho sofferto du- 
rante due anni, mi duole assai di non 
averle prese più presto. Non sono mai 
stato tanto bene come ora. Il mio stomaco 
è stato sempre il mio lato debole e durante 

soffrire. Digerivo male e non senza dolore; 
non traendo profitto dal nutrimento, mi 
indebolivo tutti i giorni. Ero assai disgra- 
ziato perchè avevo costatato che i medica- 
menti provati non mi davano alcun sollievo. 
Finalmente ho preso le Pillole Pink, e 
soltanto da questo momento la mia salute 
ha migliorato. Non solo esse mi hanno reso 
uno stomaco buono, ma anche la salute, le 
forze, il vigore. Tutti coloro che mi cono- 
scono, ed io stesso, consideriamo come pro- 
digiosa la mia guarigione ».. 

Un rimedio che guarisce i mali di stomaco 
è un rimedio prezioso. Coloro i quali sof- 
frono di questa malattia si procurino fino 
da oggi le Pillole Pink seguano questa be- 
nefica cura, e in breve avranno un ottimo 
appetito, che esse potranno soddisfare senza 
preoccupazioni. Le Pillole Pink arricchi- 
scono innanzi tutto il sangue e tonificano 
gli organi digestivi. Questi organi, dive- 
nuti pigri per debolezza, riprendono un 
novello vigore, funzionano nuovamente alla 
perfezione. Allora il cibo vien digerito per- 
fsttamente e assimilato con grande baneficio 
dell’intero organismo il quale riprende le 
forza. I residui della digestione sono in tal 
modo perfettamente eliminati, espulsi, e di 
tutti i malesseri dolorosi non resta che un 

questi ultimi due anni mi ha fatto molto : Ri 
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Estrazioni senza dolore, 
tificiali. — Dentiere in 
ciù. — Otturazioni in 
oro, porcellana, — Raddrizz 
Corone, lavori.a ponte. ( 

Ricove dallo 9-12 alla 18-18 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I. piano 

Telefono 252. 

TOSSR-CATAR 
BRONCHITI-INFLUENZA 

G'ARIGIONE SICURA 
con le CELEBRI ed INSUPERATE 

Pastiglie D.r WA 
DI LONDRA 

Lire 1, == 
Deposito per l’Italia: 
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Farmacia Cav. J. Monico, S. Lio, Venezia 
g In Udine: È 

fi Farm. Comessatti e Comelli È; 
ba IRR LIVEZZIR ERRORE ener 1 

  

Polveri D.r Monti 
(Vedi avviso in 4.a pag.) 

Quale aporativo 8 tonico pr 
V AMARO 
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Distilleria Agricola 

CANGIANI e CREMESE   
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POMATA MANFRI 
Infallibile nella guarigione del 

S
E
R
I
E
 

= { 

  

O   triste ricordo. Oltre la loro sì potente azione 
sullo stomaco, le Pillole Pink hanno un’a- 
zione. purificante e vivificante 
che le rende. sovrane contro le malattie 
seguenti: ahemia, clorosi, reumatismo, ir- 
regolarità. Esse sono un prezioso tonico 
dei nervi e combattono, vittoriosamente la 
neurastenia. 

Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6 sca- 
tole franco. Un medico addetto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di con- 
sulto. 
  

| dott. G. CAPPELLARO 

    
  

sul sangue | 

  

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. | 

Olfre vent'anni d'inconfrastafo successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 - 

Concessionari Esclusivi per V'I- 
talia e per l'Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 
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naturale.   
LAGURA piùefficace pel amemici, nervasiedeboli distomacoè' Amaro Bareggia basediFerro-China-Rabarbaro tonico digestivo 
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U FOSFATO 
specialista per le LIQUIDO DI FERRO E CA 

E Ri —___ ug ga x 

È | MALATTIE PULZO 
der I} () G f* hi Tonico ricostituente di constatata 

19, efficacia, di facilissima digestione, 

DI GIA DI RE 3 i . di gradevole sapore. Prezioso pei 

AE FE d quote. Oftalmico bambini nella dentizione e per le 
di GR 14 (ca REATO fanciulle nella età dello sviluppo. 

o delle Climiche di Parigi Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
Correzione dei difetti di vista tide. Attestati dei Professori Porro, 

Chirurgia oculare Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 

consulti dalle ore 9 alle 11 Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 

e dallo ore 14 alle 16 De Magistri, ecc. 

in Vi iiai - [i x UTERO 
i Via Aqui 9.71 > Ut Al fiac. L 150 în tutte le farmacie 
Visite gratuite pei poveri Fai 

lunedì e giovedì mattina AEREA i 

Per l'Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

» © SAR Do he 1Y “i ag P FA 

Banca di Udine /fV UM uu 
Situazione dei conti 31 dicembre 1908 | SS RR RR = 

Vedi avviso in IV pagina. pi ML 

_ L LN P., DORTA & G "at È X 

Mercatovecchio N. | Telefono 103 

SPECIALITÀ 

EG ER A EPIFEN caldi giornalmente 
N 1 + MARINGH E ala panna 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini in hottiglia, Champagne e liquori di primarie Case ® 
Estere e Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce ia lavorazione con burro 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 

    

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

BANCA DI UDINE 
Anno XXXIV 35.0 Esercizio 

Società Anonima. 

Capitale interamente versato L. 1,047,000. — Riserva L. 316,463.22 

SITUAZIONE GENERALE al 341 dicembre 

i ATTIVO: 

Cassa n 247,941.20 
)a Effetti scontati sul- ) 
) l’Italia e sull’estero N. 4286 L. 5, 383,974.54 9 

Parata, b Effetti all’ incasso » ‘341 » 362, IEI.A4 cit 
)c id. in prot. e soffer. » 15 » 95,769.15 ) 

Conti Correnti garantiti » 1,677,354.87 
Antecipazioni e Riporti Attivi » 369,827.13 
Valori di proprietà » 2,232,896.09 
Conti Correnti con Banche corrispondenti saldi debitori » 1,872,181.46 
Beni immobili e mobilio » 34,900.— 
Esattorie » 408,982.30 

  

Totale dell’Attivo L. 12,615,496.18 
L. 2,881,856.36 ) 

» 3’686,169.15 ) 
)a a Custodia 

“Tito )ò a Garanzia di operazioni 
“Nibpoisito) e a Cauzione di amministraz.  » 210,000.— ) Ae] 

)d a Cauzione di servizio > 65,000.— ) 
Spese e perdite da liquidarsi a fine anno » 696,460.74 

| Totale generale L. 20,104.982.43 

CAPITALE SOCIALE. 

  

Capitale interamente versato L. 1,047,000.— 
Riserva ordinaria È » 316,463.22 

" Totale. L. 41 363, 463. 99 

PASSIVO. 

: )a Libretti di risparmio N. 1129 L. 5,920,238.39 ) 
Missili)» Conta Correnti liberi »\ 172 » 1/609,795,66 ) ? ‘:480,034.05 

Conti Correnti con Banche corrispondenti saldi creditori >» 3,050,947.71 
Tratte e chèque di ns. Corrispondenti i » 16,359.69 
Creditori » 242,026.03 
Fisattorie » e 

Totale del Capitale Sociale e del Passivo L. 12 517 ,101.98 
Ja a Custodia i L. 2,881,856.36 ) 

Uusitanti ) 0 a Garanzia di operazioni » 3,636,169.15 ) 
liti )c a Cauzione di amminist. » 210,000,—)” O (eatano) 

)d a Cauzione di servizio » 65,000.— ) 
Risconto dell’anno precedente » 62,553.— 
Rendite dell’esercizio da liquidarsi a fine anno » 732,301.94 

  

Totale a Bilancio L. 20,104,982.43 

s Udine, li S1 dicembre 1908. proaprase guaeroa 

Il Presidente 
ELIO MORPURGO 

Il Direttore 
rag. Carlo Marina. 

Il Sindaco 

Billia - - ° Misani - Pagani 

Operazioni ‘ordinarie della Banca 
Riceve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo 1° interesse del 

3 0]0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma 
a vista. 

. 3 3j4 010 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 
Kmette Libretti di Risparmio corrispondendo l’interesse del 

3 172 010 con facolta di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag- 
giori importi occorre un preavviso di un giorno. 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di richezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Liporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete gregge e lavorate e cascami di seta 
c) merci come regolamento 

Sconta cambiali a due firme (effetti di commercio) 4 112 - 5 010 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2172 00 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4 3[4 010 al 5 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, 

Francia Germania, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve valori in Custodia come da Regolamento, ed a richiesta incassa 

le cedole e titoli rimborsabili. Pieghi suggelati. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in 
speciale depositario costruito per questo servizio. 

Fsercisce 1’ Esattoria di Udine e II.o Mandamento. 
Va il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti 
cura Dv pagamento delle Sa e: 

4 172 010 al 5 172 

4.172 - 5.172 070 

RACE SRI RNA RM PRA NO MER 

Via Umberto I, 1 - FIR 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: 

  

      

         

  

Dirigersi silla menti all Ufficio Centrale d' Annunzi Ai MANZONI e ©. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, ‘Viale Stazione, pù: BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA 
3 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- RENZE, Via Giuseppe Verdi. 

VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Dia, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, 
Rue Perdonnet, BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

ANCONA, Via XXTX Settembre N. 1 - BARI, 

i Da LI si iiiaza 
D STI SIRIO LIRE RIE SS SRIGIE 

PREZZO | DELLE “INSERZIONI: 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Cirpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Rod0O SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 

      
Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 

merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

RINOMATI 
Preparati | 

Pepsinal 

CARLO TOSI 
Cav. 

PILLOL* DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani. 

male 

L 2 la Boccetta di 24 pitlole È 
PILLO|.E LATTIFUGHE]|? 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifughe. 
  

In tutte le Farmacie e presso î 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia già Maldifassi. (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— Roma — Genova. 

  

  

    
eccellente con 

Baflì è > ira 

Pomata ungherese profumata L. 
Brillantina profumata L. 2,3, 3. 50, 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, vie 
S. Paolo, 11.   || ACQUA DI NOCERA-UMBRA 

“ Sorgente Angelica ,, 

incisi III 

NEGOZI IN PROVINCIA 
  

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 
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portano : 

ed 

wi, marca depositata (riprodotta qui in fianco della Ditta 

ESTERIORMENTE (sull’ istruzione che li ravvolge) 9 

INTERNAMENTE (sull’ astuccio in cartone) 

A. MANZONI Lc. 
di MILANO, ROMA, GENOVA, unica concessionaria per la vendita in Italia di detto prodotto. 

  

     

     

     
        

       

VERO e GENUINO 

I 3 L. LUSER” TOURISTE 
(Llaffetà dei 'Vou Ley 

i contri CALLI- INDURIMENTI 
‘è quello i di cui rotoli oltre al marchio di fabbrica (« ALPINISTA> sovrapposto alla firma I. SURE) 

  

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri articoli che imitando coi ca- 

ratteri esterni della confezionatura il vero « LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER > non 
mirano ad altro che a creare una confusione ed a sorprendere la buona fede dei consumatori. 
  

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. | vai 

  

  

  

“agì Presso 
= o © | i negozianti 
pra SS d'acque minerali 

E ct o fe nelle farmacie. 

DEGNE 
nd DD 
3. Sa 
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prec. un:   

  

plaettimo fra i sug E ri Elfetto pronte, sicuro e blando. 
Più di 1090 autorità modiche si sono pronuncinie sulle prerogative di questo tesoro della natura. 

Pieedare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni. 

pa Acqua minerale naturale 

2 Saxlehner. 

  

O memunirsi tenendo prosente che la vera asqua 
"Hm vedi Ffinoa“ porta sull’ etichetta il do. Andreas Saxzlehnor.”   

   

    

  

  

Via Treppo N. 8 - UDENE - Via Treppo N. 8 
  

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VECCUTI 
di propria fabbricazione 

P in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. 

É abiti da Madonna. anche in broccati di seta, 
© fi fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER ‘RICAMO. 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle È 
N stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

- Ultima onorificenza Diploma d'Onoîe all’ Esposizione Regionale di Udine 

ERICA 

Deposito pianette, è 
N stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia È 

Bin seta che dorati e argentati, come in oro è argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, @ 

come in oro .ed argento # 

    
  

Specialità. del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

i 1 dolori e bruciori di stomaco,|ii 
CATARRO GASTRO- INTESTINALE cattiva digestione, acidità/à 
si guariscono con Ja CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef-|f 
ficacissima. Aumenta l'appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chelè 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono. di stomaco'è un vero bal-{f 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco edi 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente|g 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|f 
vano pel. momento. —  Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.257 
in più), di 

201 ) si i le PILLOLE; 

LA NEVRASTENIA PACHLI ANTINEVRASTENICH che dannol 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta egz0ni 

  

    

Vewiaugli in tutto le Farmacie e dalla farmacia PACELLI’ Corso Umberto, 

n. BI. Livorno. - In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

ui Venzone.         nere 
ICIRIZE) 

  

Annunzi vari 

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 

  

oltre ogni dire corr oborante. Li. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man-     zoni e ‘i Milano; Via S. Paalo 11. 

     

Anis Erononie 5 ten [esimi per ani 

maica, all’ananas, della casa REL di Amburgo, si ottiene una bibita |   

Usate l° Acqua, Chinina Manzoni 

SL s' 

CE DILESSIE Der 

Usate in tutto Il - quan 
attestati ed istruzioni 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito.in Udine presso la Farmacia COMMESSA 'DTI 

Gratis   
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